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li&SWrt'.-.'.'i-V;.'. . . - l ii- -S' 
Trillu1«)re '. . ". :<.,'. .'U'.«, i l 
'>PeiV8ll3latijdtirtInloii»p«tale- i 

I , ,,-jP»(j^Biin|«(iile^f«|U-^ ì 

Il 

CHOEHALE DEL POPOLO 

' \rt(c(ill iwtttiiitrart ej ayyjii 'ti 
terrt **l«!i»|»oi*.'iail!( lljitì».' !• 

Avviai in «oafU.'pif^.eant, 8 
1» Une». 

Vgt inancioai contlnoats ,pcM>j 
aa'MDTOalril. / 

HMI II iMUtalwAmi naaoutttn' 
' . '~-;P«fateti«! asMefiNltl ~ , 

? 
s 

S 

AI%ll 

KflfiB tatti 1 glorol tranuela Dpmepictt 
.: -• . • •' - . — g w • • » « . - i . ~ . . < J K l II • . . I I I * • ' l U l ^ 1 > • I H H M . ! . ^ l a i W É B t . » I III ! • M — • » • • • - J l • I H — I 11 aiHI I I M I I I M M 

Diré«iòiJ9,»d Amministrazione — Via PrqleKù'ra, N. 6, presso- là TipoBi-afla Bardiisoo' ' ' 'SI venda tìie^HMie, *U« oat. BatdMco » dal prinripaii tabaccai | .»-
Il lii 11 • - Ili ' I l 11 ' * in i M i i M i i r r f t u i i i I II- t •— • | - - i i i i Wiaia W n I I I « M M » I I I « " J M I • • • — — — — — « — W — M I I M I I H - W i • i " ^tmm 

Il mercato monetario internazionale, 

' 0. il saygìo dello aconfo i ; 
" . ' • " ' • • • , ' . ó 1 ' . • • I ' 

•,'.', t é obiezioni.Àpni) ^ijite (sd il pasae 
r .she ila data uni cogji.aplettdiijii prova'' 

i: ùibaoa a'éisàb di'davozione alle isti; 
••' tuiidàiiiiaiiioinàli'aéve far ritorno allo 

àaè órtlVdàrie' ocónpftzionì, Sii h in que-
., 8t\ tqptnonti aopratutto ohfi 6i .d'uopo 

':,! rìoorAate , oh^., Ùi.pióbI'ciiaa,, eoouomitip' 
' ':'Sovrasta ad- ogni a;itro''e"ohe> ad osso, 
•.' éòvrat'uttb.'dèVe'rivolgerai • l'attebaione 

' ', 'iiéì^poveciijìie'dèllIfar/iiiiis^Jó.';, 
.,' ,,, II. fàltjoifallente al .qn^pti. giorni' 6' 

)ilimlglioranietito.4e9Ì8Ìvo, dfilla 'Ban'oà 
• idMngiiliierra e delciMiireiiitO'diiliondrai, 

• • '' hV t'orzia'' ohe' il -igtaudé Is'titttfc lia 'gg,»., 
; '^ dâ n'&t'a i*Vp9^1ii |ioi:ni,_^ lioredibile? le; 
'Mi'..si<0iitiapi;sp .^isgoni^iji,.hi^woptapo, (ira 
' i' ' ,ltif9iStlmiìioai diat<3[?lin«,>.iinsnir«'l'«DÓ'o 

scorso a quost^ipocar'noti eraao'clie'di, 
•1 ''tnilfónf ' 12;é';"'Motti• ariKl' credovioO:: 
„̂  .'olle 1̂  Banjsa'.'jàW^bbo'.ylV.toaio. l'alto 

;.(; l'?<^ggiQ..'4ol̂ u.WÎ tq, cij^iS,, tuttora il 
' i& per. senta. M» essa haiOreduto.nijeglio 

' ' •putMverars-.ln uria' linei i di ' prùdènieij'' 
•'^- "'.'(ìiiestbó miglìot'finioiitó cjel/a ì-'eoeee 

. b '̂uciarìe" si . i àijto ' i'i'amedjatamento 
sentire, «ul.itner^cato, jl^elU,, settimana' 

• , ' scorsa si era avuta a Londra . una 'ré- ' 
• •' sirizlone incredibile negli sconti. I prè-.. 

sliti a'b"revé''BoàdHnza ' non'si acoor-
' •,da:*ano obS» ass«Bgi..dbl >7 .ali'S pei 

-' oantòi gli' «politi variavano fra il 6 1[2 ' 
" ed' il' 7.'Oteidrinyèd^ vediamo la cartii 
,., lung8,,?o«atar^j ,?pl'4.'JiÌ3.,\ed,8Dehe, al 

4j li,4: piastre p̂ r .br^vi. pnestiti si'.è 
I . .anche'di<posi<al''diseottaL'dl tali:saggi.. 

• 'Sarebbe^ tJi'taifiA 'pferìoolnso abbÉndòi 
, tiifraì a perroolbaè ilìusióni,' La"li(iUi,i}a-' 

xions 'di Borsa sr;è..<ì()mpiati|.^ Xion^ra. 
io, qandi^ioni tttjsai migliori, di quanto 

i ai prevedeva,'ma queato nooibpata; Una 
-,' 'giràndtC'mgsea di titdli'sfatati pesa aii-
I ;Upra sili'mercato e,'iijasclna 'nella 'di-, 

.. ",,ĵ bé^à..g(̂ (;be'ji .y^jqri pji!i',^olfdi.,Intanto 
•:•• iiulR liquidaStiofle.dftlVajitieaiCaaa 'Bering 

non potrà esaere tanto sollecita: ie.Ban-
' (ìbe 'garKu'ti ai sono impegnate p^r tre ' 

I ' \ ^ia't.', '•'• \^, ' ' / , ' ," ' . ' i',. ' ' '\ 

-, „,,, L^, sì'tu^fsiptj'ej(ÌeJ,„me5catp.,,|P'della'' 
',' .B^qqa'i di, Fraatsia ,èjla migUore qbe.ai 

• '.ii&bbia ia'jE,u;!opai 'In 'Mezzo, alla, tem-i 
pest^ monetaria ohé''ergit8i' ll,'mdndcì'<iti 

•' IJew Joi'lc'li JjiJn'Jra'e .Òa'^iiAo,,'!; «>et'-' 
' ' ' - V I , . ' n - " ' ' T ' i . i • • " ' • ' . I l i " ' ^ i i " V i : •' ••"•• 

cato di Parigi et rappreaeptji,,,l^ Aqjue, 

.;iMa.&ifii8afti]i?r.àt;#«'J?a9...-': 'f* •''': 
serva della Banca di Francia snper^ i 
aà^t) piljpni', di''i|re':, ló/.iioónt'o _' fe a] '3' 

, pqr,p9Dta',mii in bo.ra'à il;danaro si pagÀ. 
.>ioaro>:a;per>v riporti.'&:• salito isino al i6 

pfer cento] Ma''-'non «•' dimentichi nep-i 
^ ̂ "y'i;e''fb'e-'(à'è'aooa'! î'-Frail'oiî ''' fa ' ^a-' 
i.'g'ar«j..pa' piry(i(ip'j{!e|,,g'i^T' 7,',,'BVrl mille 

sopra gli sconti in oro, ossia î oprit tflit.e, 
I' le'operBz|oui.'di paraliereiinternazionaljei 
, E iqnpsto ùU elem'euto' di cui fa d'uopo 
'tener'conto'.nel', giudicare' del préi!z9 

del danaro in l̂ rsqpia', ''', _ , 
'.. ..La Bora».di.Berlino k il punto giù. 

debole- del. continente.,.Poe diversi anni, 
si è avuta in tutta' la-ìlermania nna 
folla «ipecàlawòiie di bprsa. I ' valori 
industrjalijj^Qno fortnmeijte ribessati,^ 

./i si : teme cbq iqualche Banca eia in opn-. 
dizioni'-difiìòili.'- Persino un Ì8ti(nto di 
ereditò di prin^'ordine, coma la Dani" 

^^clie 'iBanck, .fn, molto .discussa. Altre 
, B^iiplie tedpsc^a, furono..iimministrate 
- con molta abilità) ma il semplice timove, 

che abbiano a soffrir perditaisui titoli 
''.atderioapi, ha'iporlÀto-'ùn notevole ri­

basso' nelle azioni.ilèil^pisooato-Gesel-
' Isqhafc, tì <]|à\lu Handels-^^esellsjaft, .911.6 

sono'i primi ijutituti della .Germania. 
'La sitiiasione della Banca tedesca es­
sendo buona, k probabile che la crisi 
sia facilmente superata, ' ' 

''Anche dai Nuova-Yorli giungono no­
tizie migliori. Uà Borsa vi fu io preda 'ad 
agitazioni cheaviparatono di grciu lunga 
' quplle' delle Borse europee, ' Parecchio 
gi?andi Case fallirono; alcuni Istituti 
baucari Qon hanno potuto reggete! din 
.riqorreDdo a misure eccezionali'e alle' 
emissiqnidi obbligazioni speciali cbo le 
altre Banche, accettarono a proroga dei 
'lord oVediti; Se le notinie da Nuova-
.Yórk .iiontiniianS buone, il mercato in-
gite^e potrà, rifarsi,.9.qupei;are la prova; 
in.oaao diverso npn ,man9hBranno..giorDi 
'•peggiori.' 1. " . • ' 

" Tutto adunque con'tiiglla' la prudenza'; 
'.bisogna chp I,'£uropa cominci û n' grande 
periodò di liquidazione delle, imprese 
passive 0 folli pbe:i)apìA a&9i. si vanno 
creando' iti .Europa ed m America, 1 e 
bèlle qdali'.Bt travolsero 1 risparmi e le 
'risórse di u'rf gràfade' lUmero di capita-̂  • 
.listi e di.pTJvatiV'eypraÉiitto inglesi e. 
.tedeschi.. La Beppbbhoa.;,-Argentina, è 
egg'idl la canea prlm^ dei dissèsti eu. 
ropei,' come ha dato il crollo alla Casa 
Baring',' dalla cui sorti diremo in inodi/ 
speciale in altro articolo. , - , , 
' Pubblichiamo intanto il saggio .dello 
sconto',nei' principali centri d'Kuropa,, 
avy^rtetido ohe la' prospettiva della liquì-
.̂da'̂ iióne di fin.d'anno, fa si ohe non sii 

,.possonppsr o^a^aspéttare.miglionipeoti ̂  
decisivi nel. m^toatp geaprale,. . ; 

Ecco lo sconto delle principali Banche 
e piazze. ' ' \ 

, \' , Banca mercato. ' ' 

u> Londra 6 ; i.-l^ 
, Parigi ' 3 ' 2 7(8. • 

' BaHipo S'I'ta 5 1[4 
., .jtost'erdam .'4 1(2 4' 
,'.'Bcaxnllea '"„% ." , 2 7(8' 

Vienna. . '5 l | 2 ' e \i%. 
•' Pietroburgo B l'(2 5 

Gtjiieyra B ' ' 5 
. (̂̂ Ile piazze italiane Io sdontp di banca 

è at 1 per.cento; su poche piaiiize ai 
ha una sconto libero al ò l\ì 

l'ìetruttoria, segreta .nei processi 

tn. Frauda i stata 'nominata -' dalla 
;Cauera,,dai .deputati. unpi, cow.tnissione 
pep studiare la' riforme da ,inj:roduraii 
uell'istriittorla dei' proo.esai. criminali. 

In 'Frìuìcii''eojiia'in Italia l'istrutto­
ria 6 segreta e là lègge del 1808 rin­
chiude in una cerchia di ferro t'accusato"-
senza difesa di fronte' al giudice Istrut­
tore formidabilmente armato. ', : 

,Lfi (^mtqia l̂onp p.e,rò non sembra ohe 
a.bb.ia il. coraggio di fpmp,<;i:la, deoiss-
mente colilàntiqo.inqaisitoiii^le sistema 
e sì contenterebbe dì rendere I mano 
disuguale la lotta tra' il giudice e l'im-' 
ipiitató facendo assistere 'quésti id». «u 
.avvocato che seguirà in silenzio le fasi 
dell'istrnttoriae potrà soltanto' oonsi-
gli'iré il suo cliente sul modo con cui 
péve, parare i colpi direttigli. 

Questo m.ê zo termine non soddisfa 
troppo la, parte pivi liberale dei panalisii 
francasi ì quali osservano come sia ne-
qdssàrid'sradicare ii vi.zio profondo che 
eaiale^ nel óodipa di pròcediira. 

Questo vizio fasi clie,.cqptrariame9,te 
ai- più '.volgari principi'di; nraaniià, 
l'accusato non ha, alo dal primo giorno 
in cui lo'si aòonsa, il'fliritto di potersi 
giustificare , piibblicaipente i ohe_ può 
'ignorare per lungo,tempo il delitto ohe 
gli viene rimproverato,'le imputazioni 
saiie qiiali ai poggia l'accusa : che non 
6 posto subito in presenza di queste 
nocnaesdei mezzi di. confonderle,' ohe 
inUne l'istruttoria dei delitti e dei reati 
ai opera nelle tenebre, ' affidata al scn 
greto dei giudici che — ammeasa la 

loro pièna onesti, buona fede ed Impar-
islelità — Bilimi'tano'soltanto a'i'accco-
glìere testimonianze ijenza controllii'ro 
abbastanza la sincerità dei testimoni., 

' Ora la maggior partii degli orrori 
giudìaìarl — la .vtoria' lo dimostra — 
I» oondanné di innocenti 8' le accniie 
temerarie, sono provocate' quasi sepitir'a ' 
da falsi testimoni,'di cui i giudici istrnli-
tori hanno accettato con troppa legge-, 
rezza le de|)uìiizio(ii, s ohe ÌDC0ra(;($iati' 
da un pri,mo snc'c'easo, mantengn'uo e 
perfezionanoiela;;p menzogneall!udiei>!s,i', 
pubblica'dova manca sposso ' il. tempo 
materiale per verificare quanto ci aia 
di fondato nelle i)e^at!,ve dell'accusato, 
,.:.Con la pubblicità (lell'iiituttoria, :il 
magistrati avranno per collahoratrice ' 
la stessa opinione pubblica che. giudica 
i' teatimonv al pari degli nccusftti, .e. 
t'accusa òfline la difesa'saranno'fortifi­
cata, dal pensiero ohe, le ^e^erzioiiì 
prodotte , dall'una e ' .dall'altrui parto, 
presentano ogni garanzia di certezza 
che alla jlat'ola umana' sia dato, di 
acquistare. ' 

Non si vedrebbero più delle laccuae 
basate sull'equivoco; sijassisterabbe a 
minor numero di ritrattazidni fatte a\-
l'uilianza dagli doeusati'e dal testimoni, 
rdèno rimproveri' di'pnrziiilità diretti 
agli stessi giuflioi .istruttori ; tutte le 
accuse sarebbero .appoggiate, da fatti, 
dai prove, da iestimunianze irrefutabili. 

La giustizia ci guadagnerebbe In di'; 
goitdl e ì òittadini in garanzie.' , 1. 

Del resto, l'esperienza è già fatta da 
lungo tempo in Inghilterra .e in Ame­
rica, e il paragone tra il sistema della 
procedura •pubblloà di questi paesi e 
l'istruttoria segreta che vige'ln Francia 
e ÌQ Italia, torna tutta a vantaggio del 
primo, ' 

In ogni caso, dal momento. che in 
Francia come in Italia A. all'ordine del 
giorno la riforma'del oodioa di proce­
dura penale, i legislatori faranno bene 
a rioordi)ra ciò che diceva un illustre 
giureconsulto, Faustino Helie, e che 
cioi f l'istruttoria devo avere al tempo 
atosaO'pBr' obietto ili proteggi'rfe l'iute-
reaae generale della società,'ohe. esige 
la giusta e pronta repre.«3ione dei de­
litti,'e,l'intereàse dall'accusato che'è 
.anpJtj'espo ,un,.ji,lto ;,JHte);essi9 sociale, il 
^quale reclait\a. uiili .completa ga.riinzia 
,dei diritti dell.a società ,é dei diritti 
della difesa >, - 1 , 

PA PADOVA 
' ' ' " ' ' ' 

1 1 . . 

(NosTS* COIRISPONDEKZA) • . 

Podo'va, 6 dicpraliro 1890. , 
' Concittadini che si fanno onore. 

. Sono venuto ,à sapera pr pra 1' esito 
degli esami di Procuratore, dati alia 
Corto d'appallo di 'Veiiiizio. Fra i nomi 
di Boloro che si baniio distinto, trovo 
quelli di carissimi concittadini nostri, 
che meritano una aincara jia'rijila di l.ode. 
l i pur sempre caro il poter registrare 
tatti che fanno onore a persone ohe ai 
Conoscono, tanto più poi quando queste 
persone ci sonò avvin'le'dtii legaini det-
l'àmi.cizia. • . 

Nominerò primo l'egregio .dott. Giu­
seppe Caisutli, pel quale diii. molti anni 
nutro nn affetto più da fratello olle 
d'.amico e, una stima ohe per volger 
d'anni ,non rimarrà certo menomata. Io, 
senza tema che l'amicizia ,mi potassa 
far vaio al giudizio, crederei di poter 
adeguatamente parlare delia mente aletta 
a del cuore sinrerameute buono ed one­
sto del mio carissimo Piocuratore. La 
/o(̂ e con la quale s'è voluto premiare 
anche nel suo ultimo esame il dottor 

Giuseppe Gaisutti, quella lode: che! l'ac­
compagnò sempre sia ani banOlu del 
Liceo come più tardi sh qualli-dall'" Uni­
versità,' ó.-lìcnra pròva della athni uh e 
per lui,;inJtriv'ii»o' i, professori tuUil Per 
il cuore poi ouestamenta ..bnónoj può 
parlare l'iimioo ed ì.eonasdenti tuiti,di 
quella 'onestà che Sempra, lo ha aécom-
pagiiatp q lo àooompa^ner.V netban^raino 
della vita, (ìamióinu sémiiiE t̂o spesso di. 
(riboli 8 di spine, speoialraenle per ohi. 
è onesto. P̂  dal sun'Oiiore'slnceraciionte 
buud|> ha'aiti II ta la. forza necessaria a 
^^u'perare tutti gli ostaoOli, 0 a rompere 
'fi}tti gli.ipdugi, quel'cuore oh9'ha;fiit'to 
dire a qualche amico : .Con la 'soììera/iia 
onestà spaaso non.si.va,avanti I 
' Un'altro egregio giovane^ pura,nostro' 

concittadino, hi'ott^auèo il raagglor nu­
mero di y'oti ,a la' lodi;; ÌVilotrir'Gio­
vanni Levi. Anche jìer questuo, IVvVauira 
Bì presenta bello.e felice.dopu Unti anni' 
di studili ihderesso' ed a lui pure no'n è 
mancati) l'iideèdato V'einio, premiò ohe 
dal tempo sarà accresciuto {lèrbhè.neì 
inondo ,l'ingegno e la bontà, almeno 
qualche volta, finiscono per trionfare. 

'Vorrei parlare lungamente anche de 
gli altri tre nostri concittadini, il dottor 
Colòmbatii Gn3ta'vo;'dott. Braida Carlo, 
e dot.lor Forni Luol'ani',' ma valga per 
qne.ita volta la bnon;̂  intenzlpoe ,0 ab­
biano uìia sincera parola di lode da tutti 
quelli che' aantfo- apprezzare il merito,' 
una aaldu stretta dì nianodi'congratu­
lazione, ed un augurio a tutti cinque gli, 
egregi Procuratori, di felicità è di'molti 
oitenti... •. , " 

E. ti-:- ' 

irv WVAÌJÌA 

Il programma politioo milltara della niio-
va legislatura, 
h'Esefoiio dice olia ii programma 

politico militare della nuova legislatura 
dovrebbe limitarsi a 'favorire il tran­
quillo e pacifico svolgimento dogli iir-
dinamenti di terra e-di mare onma fu­
rono approvati dal Parlamento, lascian­
do al tempo e alle .migliorate .condizioni 
economiche del paese, il compito di 'fare 
il reato. ' .' • 

Il ptirliie nazionale operaio' llaliano. 
I giornali pubblicano un manifesto con 

cui un Comitato operaio, pre8Ì.pdbto'\la. 
Achille GF'iudI,promuove la istituzione 
di nn,partito nazionale operaio italiano 
mettendo pei' tiiisè'le'istituzioni plebi­
scitarie gar'àntiie dalla lealtà del Ke. 

II nuovo partito.operai» nazionale 
avrà loiBoopo di migliorare lo condi-
zìubi delle olassi' lavoratrici,,,rendere 
minori' le disuguaglianze sociali, pro­
pagare tra.gli operai ii principio del-
l'assuiiiazioue, della . previdenza e del 
mutuo aoccorso. Il partilo av^à un S.)tto-
Comitato, iu tnitc le città ilajiaue. 

Crispi a lo sorutinio di lista. 
L'on. Crispi pregbeià gli autori dei 

diversi progetti, por l'abolizione dello 
sorutinio di lista,, di ntiiarii, impe­
gnandosi egli stesso a preaantaca un 
progetto completo di riforma elettorale 
entro.il 1891. 

L' on. ZaiiardaUi e il divorzio. 
QnaJcha giornale raccoglie' la voce 

che il Governo abliia mtqnzione di pre­
sentare solieuìtamenle alla Cttmer,! un 
progetto pel divorjsio. Vuoisi, ohe l'on. 

•Zauardelli vi abbia lavorato durante 
questa vacanze, A ine invece conste­
rebbe ch'egli voglia pri.ina la riforma 
del Codice, di procedura penala, a cui 
ha rivolto tutte le un» cure a i suoi 
studi. 

Un delioit di 25 milioni. 
Secondo la Tribuna Glqiitti presen-

tertìbba li bilancio di asaoatamento con 
un ileliait di 25 miiiiini, mentre il bi­
lancio di previsione è in.perfetto equi­
librio. 

Chi «ara il suooetsore di Leone Xlli ? 

. \{ Sàm&Mkohi. 'QÓnrispondent si 
occupa' di già' dal SabiAssore che il con­
clave darà a LeoVfo XIII ed arriva a 
questa oottolusione, ohe l'influenza, cioè 
ognor cifeaeentB della. JfnweHtaal Vati-
cano,.dptfli;raiiipr .̂,l!jBl(jslone se iion pro­
prio il'nn Papa Uranoese, almeno d'uno 
Tavorèvole'alla Fradcltì 0 di'coùèeguenza 
' ostile lalla triplico' alleanza; ' - ' 

r dièci dardinaliifranoesi attireranno 
a sè"f difisi Catdlnali'BpagdiioUj 

tTiia tale situaisldne,! sempre'secoido 
il citato "gioraftle, esolndirotibBii candi­
dati 'iìhora oitati anmei'probabili sno-
oeaaori di Leone XIII ; ritiojie 'inoltre, 
óhe'il'cat''?Jna!8Ìi"'qtiale «vSrebbe più 
probabilità'di auoeasoi al èiilioaidinals 
ZVgliaW, domonioatio, naie -oeiriBola di 
Corsica, beneNrisó 'di fruAoesii ' nofachè a 

. tutti i olerieali, jlèr là suti iztiiràbaigeoza. 

,'l?al8ar| .sooperl) a .Róiiià.. 
Ieri la questura ha soopeetfl'tioa pic­

cola fabbrica'di' moiète falcia <b arrestò 
un individuo, cnooo diso^oupato, ohe 
stava fohdòndo,, •'-' " • ••• 

Futbua'aequeistrati' ) cotti»,' 'gli altri 
attrezzi" dalla ' fablsrieaziisue' S' circa 
ottablia moneto d'argento. '' ' • 

Unjex «amwdanleiin.04po il'Atrioa, 
V mortoi 

É'morto sabato a'Stresti ' il Kènorale 
Ganè. " ' " '-'̂  

<' Qll aulo'ri de! mitfatio .' 
di via Torino ' a Mifiino.' 

La Questura, fra gli antori .dalla effe­
rata tragedia aveva pennatoiOh«.doveva 
trovarsi certo. Giovanni Reali di Como 
reduce dalla galera', ,' ..;, , 
: dicesti fu'l'altia sera,,arreet;tto dagli 
ageuti di FI S„«d. cggi'la Qnestura 
dica essere siouca!, dtgUÀtidtr,ji 'raccolti, 
di essere, certa che; ii"ÌUalt .era uno 
dei due che sorvegliarvano .la bottega 
della Caroano.meiltrs dentro ai compieva 
la scena, selvaggia.' ' , ^ ' P 

L'autore "materiale dal delitto pare 
assodato sia oerto , Carloi. Cadorna di 
Saluxeo, pessimo soggetto .di animo 

. ferocissimo, Anohe lui anbl gravissime 
condanne, - - .'. ,,. 

Contro il Cadorna fa, spicoatp d' ur­
genza mandato di cattura e n.e è certo 
l'arresto. -,. . 

Il terzo complice,, di cui non si co­
munica il nomepar non .intralciare l'o­
pera dei hi questura, è anoh% itti attiva­
mente ricercato. .r .n , , :" ! 

L'at;toritilt di P.' ^..assicnra, di essere 
sulle tcaccie #,ncbe del quati^Q.cpmplice, 

'' L'em^g'razldqe 'all'j^ate.rei. 
La'^Direzione-Generale, della stati-

stioa ha pntiblicato ; il 'm'>Vimento del­
l'Emigrazione Italianalaireateco dall'I 
gennaio--1890- al 30-scorsa ̂ settembre. 
Da. tutto il regno emigrarono. 166,258 
md.ivjdui, pqn up,aumento di. 4838 sul 
cor'rispbndént'si'petìo'ao di tempo del 
1889. 

Dall'I gennaio 1890 al 30 settembre, 
emigrarono dalla provincia, di Alessan­
dria, ];J6àjiitìi'i!rdóii,''dHll&''nsbviuoia di 
CunW 8032, aalla 'p''dvioc'ia''di Novara 
3364, dalla provincia di Torino 8297. Io 
totale dal Piemonte emigrarono 21,456 
persone. Dalla Liguria emigrano 3D06 
persone, dalla Lomh.̂ rB'ia 16,752, dal 
IVfiVMito Gl,890,' dall'Emilia 3265, 
dalla TiiBottna 7010, dalla Marche 984, 
dall'Umbria 32S, diiRli Abruzzi 9288, 
dalla Campunia 10,850,' dallo Puglie 
2249, datl'it Basilicata 6766;'dalle Cala­
brie 9276, dalla Sicilia 8570, dalla Sar­
degna 76. ' 

/»i;e.':i:.S'Vi:tM> 

Uno aoonlro alla frontiera tunisina'/ 

Il BerUnir, Tagliati pubblica una 
lettera, dà 'irìp'óli, nellii opale si fa 
parola .di uno scontro' a,ahguino3o che 
Bvrohbe avii^o iuogp,, il''l9 novembre 
alla frontiera tunisina feti ' le truppe 
franopsi e le turiihe. Parécchi sarebbero 
i morti e i feriti dn ambo le' parti. 

Il comatidunte di Tripoli 'parti subito 
la sera del 20 var.̂ o la frontiera con 
tutte le truppe disponibili. , 

1 particolari delio sc-jutcò sono sco 
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IL FRIULI 

noBoìntì, avendo oeroato il Governo 
tripolitaso di tdaer oascosto l'incidente 

A, Tripoli •— continua la oorrispon-
densa d»l giornale barlinesa — regna in 
aeguito a «questo fatto una aerta inqaie-
tadine. 

I fatti sino ad or& ~ speoiatmente. 
neiraltimo. anno—non'temjvasi ohe 
una ncciipasione ttalittna; ora ripensan-
doai come l'.aooapHzìons della Taniaia 
sia aiifa prké'dAtB n'gaàtmente daìn-
oidenti di frontiera, il timoie sembra 
abbastanza fondato. 

BALLA mmm 

CeHMlnfli't 7 dieemàre. 

Le MstA'di Qeiniine. 

Contro tutte le aspettative fummo 
fnvDriti del più bel qielo azzurro d'Italia. 

Suio dalle. priniP: oro del mattino, un 
ineolitu laovimento ai manifestava nelle 
vie della nostra pìccola ' ottt& e dalle 
prlnoipalicaae, come pure dal palazzo 
del Cumnnfi,.,e sull' antenna in piazza 
veochìa, sTcsitOlava la bandiera nazionale, 

ÀIU ore-.,8 la ' banda.della Saoiet& 
operaia, peroorsa le vie prinoipaii, ed 
un'ora dopo,,fu .segnita da quella del 
Circolo dì'S. lOinaeppe. 

Verso le ore 10, ì negozi pominciarono 
a chiudersi, dimnsirazlone questa di spe-
c7a!e ìmp'orUiieitV'tenQtd dòuto degli usi 
del paese. ,,. • n - , . . • , , '' 

Dopo le i l la Bidppresentapza. citmii-
naie con a capa, il nostro ^egregio Sin„. 
dacb cav, Antonio dottor Celotti, il 
r. Commissario -ed i Consiglieici provin-
siali ,iog. Simosett! a. oav. Struili, mo­
vevano yatao la staziono ferroviaria a 
ricevere gli ospiti. 

• • Coi freDò'délI*H e tre quarti, giun­
sero il r. Prefetto oomiu. Minoretti, col 
Consigliere delegato oav, Qaruba, i tre 
deputati eomm. Harohiorì, oav, uìf. De 
Puppi e oav. Marzio, il comm, Giovanni 
Grspplevo, Presidente della Deputazione 
jirc^vtiìciale ed altri iuvitati, nonohà elet 
tori del secondo Collegio e i iappr,!sen-
tanti dei tra "Vostri giornali politici 
qaotidiani, 
' A'-mezzodì in punto, mentrn la cam­

pana del castello suonavu a dtstesai en^ 
trévanó in • paese gli equipaggi oogii. 
iliVitatì B Rappresentanze, ohe discesero 
al palazzo'del Comune, ove vennero ad 
essi offerti dei rinfreschi. 
' Prima del tocco ounvenne nella saia 
del Consiglio Comanala ano elettissima 
rappresentauza del nostro gentil sasso 
ed assieme ad nna moltitudine di po­
polo d'ogni class» sociale; Dopo ohe gli 
invitati alessi nonché il vescovo mons. 
Capellari ed il comm, Barozzi m. Con­
servatore dei llnsei governativi in Vo-
neais, avevano aocnpati \ posti d'onora 
ad essi riservati, il nostro simpatico Sin­
daco porse a tuitl gl'inturvenuti il eaiuto 
gentile di Gemona, dicendo come essa 
compiva un altu. dovere onorando in qu-J-
sta occteìune uno dei suoi più illustre 
concittadini-

' Cadde quiiidi la tela ohe compriva la 
lapide al padre Basilio Brollo, al secolo 
Mattia Àndioa, che nacque in borgo 
Fortuzzà addi'iiS tiilirzo 1618. 

li comm. Barozzi. accenna, con brevi 
' parole, al poato che . giustamente gli 

studiosi di lìngua: cinese dî nnO al Brolln 
e si congratulò con Gemona che oegi 
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-— Quale, Altezza ? 
— Mi darete la vostra parola di gen­

tiluomo ohe la vostra accettazione di 
testé non occulta nessun progetto di 
fuga, e ohe prima di mezzanotte sarete 
ritornato al Palazzo lleale con Giovanna 
di Chambard ? 

— Lo giuro a Vostra Altezza Reale, 
rispose Raoul, lo giuro sulla mia fede 
di gentiluomo (ed appoggiò su questa 
ultime, parole}, giuro di non tentare 

'noanehé hiia fnga' impossibile, e che è 
ben lungi dui mio pensiero.., giuro di 
venire prima della notto al Palazzo 
Reale, edi condurvi Giovanna di Chara-
bard, 

— Sta bene, ffe jl Reggente bussando 
due colpi su di una campanella. 

il' usciere di servizio si presentò, come 
anche l'Ufflziale vestito di «ero. 

— Il signor da la Tieiublaye è li­
bero ,. , disse Filippo d'Orleans a que­
st'ultimo, restituitegli la spud-a. 

LXVl. 

0 noi abbiamo maliBsimo data un' 
idea del carattere del nastro arveiitu-

e<yaiiiwfaceval%6ài4dr'C(ui' degm^a! sna,:, 
debìib verso rinS'ttomo Sosi bt^isiaeritoV 
del)»-, civiltà, '.^i i i' •' ; 

Xt-.Ci9Cor8a d'oMaBionC però era stato j 
malici (ùustanién'fa affidata at nostro 
ea[|eà6 DÌIiUote#nrÌo doit-Valeniina Bal-
d i^ra . S&n |,«'t;ò accéttandiy l'onori- ; 
4eò'Ìncati6o^8((r'(MB il.dlBooMO, maison 
-potè lèggìtto per iibbassamento ditola 
percni tale incarico fa assunto diil se-
gretario del Colonne, sig. • Anionio Ooz-
zoli. Non mi accingo neanche a. rias-
stimerà' 'î nestd dottissimo discorso; il 
Brollo stesso se in ispirito avrà assi­
stito alla lettura dovrjt ammettere ohe 
miglior interprete della sna vita e della 
sne opere non poteva desiderare. D! 
fatti l'abatiì Baldìsscra raccolse tatti i 
dati della vita, degli studi e delle o-
pere dol Brollo oon tale naattpzza di 
storico e di critico, oh» di meglio era 
impossibile immaginare. L'opera mag­
giora del nostro grande Missmnanu e 
n dizionario cinese latino, ricco di oltre 
82 mila voci, e ohe ancora asp <tta una 
altra opera consimile cho ne,superi 
l'importanza iinguiatioa. Non ocdirre 
diro quali unanimi applausi copersero 
U fine di questo lavoro, che non vi ha 
dubbio II nostra vorrà tramandare a 
mezzo della stampa. 

Anche il vescovo Capellari prese dì. 
•poi la parola ringraziando il Munioipió 
,del debito soddisfatto verso il grande 
frate gemonesoe per aver unito qnsBtu 
festa a quellil dell'inaugurazione del-
l'aoqneldottò, opera tanto benutìoa egli 
disse per la popolazione. .Da ultimo il 
•Sindaco lesse nna lettera dt'l prof. 
Giovanni Marinelli, che invitiito alla 
festa, sì scusò ili non potar intervenire 

' B quindi'si riillegrò ' cun Garaotìa che 
in qaéato giórtio onorava nel padre 
Brollo uno 'dai più ìllu<!tri, cooperatori 
d^gli studi rgcograQci e lioguistioi del 
secolo 17». 

DiBcése quindi le Autorità e Eappce-
eeiilanze in piazza vecchia, evo le at­
tendeva Una raòltitudine di popolo o nel 
cui centro era stato preparato una gran 
fontana a getto, i( Sindaco lasse una 
relazions.srimmaria delle difficoltà tec­
niche e finanziaria aaperate per avere 
r acqua in p lese ed a queste pnrole 
foce pianse II R. Prefetto lodando l'in-
iSiatiVa del Comune, .ti Vescovo quindi 
indossati i sacri paramenti diede labe, 
nedizipne ali'aoqu.i che sgorgava alta 
ed, abbondante nella improvvisuta fon­
tani^ dopo di chis le due nostre musiche, 
nonché quella di Artogna fecero echeg­
giare come all'arrivo delle Autoriià 1 loî o 
concenti. 

Ritornati quindi tutti i convenuti sotto 
la Loggia Munioipale, ai riunì ivi la 
Rappresentanz'i della Serietà operaia 
colla bandiera e oon quella della seziono 
ài Avtegaa, e poscia il deputato Marzin 
fece consegna con alcune parole alla 

-società alessa della medaglia d'argento 
assegnatale d.il Ministero del Commer­
cio nell'ultimo concorso: Il presidente 
signor Antonio. Gozzoli dopo, fregiata 
la bandiera, della nuova onorificenza, 
rispose assicurando che , Il iSodalìzio 
dalla nuova unorlficonza trarrà forza 
a vincere sempre le diifiuoltà che in' 
contrasse nel suo cammino. 

-Dalle due - alla quattro, ' ora fissata 
pel ibanohetto, i forestieri visitarono 
le antichità ed i luoghi rimarchevoli. 

A circa settaatB ^omiu^r,ouo gli' in­
tervenuti" al'binchetto servito oon molta 
proprietà nell'albergo della Stella d'oro. 
Non vi dirò come la più schietta alle-' 
gria abbia regnato fra i oommansali 

riere, Raoul do la TvemWaye, ««Ile pa­
gine di questa istoria, o abbiamo, al 
contrario, mostrato chiaramente che tra' 
difetti, le cattive passioni ed i vìzii del 
figlio di Ruggiero Rigaud, il cacciatore, 
non vi era n& viltà, né bassezza. 

Ci pare' che anche l'ombra del dubbio 
a questo'riguardo sia impossibila. Kean 
ohe uno dei nostri lettori non ha po­
tuto credere il nostro eroe capace di ab­
bandonare agi' impudichi desideri! di 
un principe debosciato la sua Giovanna, 
tanto pura e tanto amata, la-sua dolce 
e balla regina di Saba, H d'altronde 
quella aonvcrsazioiic ch'egli ebbo co! 
marchese di Thianges, da noi riportata 
in UDO de' precedenti capitoli, mostra 
ad evidenza qual'era il pemsiero ili Raoul 
per la sua Giovanna, 

No, Raoul non avea' punto pensato, 
nemmeno per un attimo, a ratificare 
un mercato infame abbandonando colei 
che adorava, amante o moglie, per ri­
ceverne in cambio, la libertà. Soltanto, 
udendo le ciniche proposizioni del Reg­
gente, egli si era detto che bisognava 
ad ogni oost'> sfuggire ai chiavistelli 
di quella Bastiglia,, ohe tanto di rado 
restituiva la snh priidd. Bisognava in­
gannare Filippo, unsuondorai per qual­
che giorno, con Giovanna, in un asilo 
sicuro, e h rovino dei castella della 
Baume gli ofiVivano quest'asilo,- ìndi, 
abbandonare la Francia par sempre, e 
cercare nell'amore, su di un suolo ospi­
taliere, la pace e la felicità. 

5
.ir oItr».|,die qra. Al jsomento dei-.brin-
fai s a ^ ' ' p e r ^ i m o iti nosièd.-Sindaco 

'.hHudalàftl a! Ke.ed ^i3 ra^t«sentanti 
u Parhì'iJsentolad.essqrispaa'eJt'R. Pre-
ietto bevendo- alla saluta ' 'iel nostro 
aott. <;^lo{ti. • ;-;', 
• Sor-ie quindi il comm, MaréJiWrì e ren­
dendosi, interptòte, de! suo! dite colW 
gBl od. (ìe PdpplVM.araiiifHh'éSiia.iòglTj' 
elattori del II collegio dulia fidiibia in 
loro riposta, ed caprone U speranza 
ohe cesante le lotti elettorali -nuo BDIÓ 
.scopo tutti unisca nell'unità della patria. 
Accennò quindi alle legìttime aspitei-
zioni e come queste si riassumino nella 
iissolata integrità della patria. DISBB' 
poscia come quattro cosa egli ritenga 
ora ludiepeiiBablU s una buona finanza, 
un'economia che assicuri l'integrità della 
patria, una amministrazione liberale, 
nonché la pace sociufe. A proposito dì 
ohe soggittuse che la questione Booiale 
deve risolversi con una equa retribu­
zione del lavoio e del cnpltale, evitando 
gli adii di casta, e cercando di istituire 
all'uso ingtose, dei tribunati per le alassi 
lavoratrici in ogni leggo di carattere 
sociale. 

Chiuse e qai non sappiamo con quanta 
verità e giustizia, rioordando come colla 
vitto ia uol atio partito nel'e ultima ele­
zioni nblii^ vinto la Casa di Savoia, 
(Oli che forse erano antimonai-chio! gli 
altri tre candida'i del II oailegio)' 

L'avv, Brusadolii di Cividale salato 
poscia i tre Rappresentanti del seondo, 
collegio ed il' R, Prefatto e por ùltimo 
il néa deputato co. Pnppi salutò Getboiia 
cultrice di ogni istituzione per l'umanità 
sofi'erente, aggiuDgeiido che dalla : cor- -
diale accoglienza, avuta trarrà forza 
pei ben adempiere al grave mandato 
affidatogli. 

Essendo giunta improvvisamente l'ora 
tarda, fnronoli per li levate ile mense, 
mentre al di fuori avevano già prinoi-
piato i fuochi d'artificio, i concerti delle 
tre bande e la illuminazinne del Muni­
cipio e case circonvicine, a cui assi-
'steva una folla di popolo (ihe qui non 
si ricorda l'eguale. 
- Alle sette gl'invitati ripresero la via 
della atazione, mentre ooutinu ivano an­
cora i fuochi sia In piazza vecchia come 
sul òaatello. Sino tà furono accompa­
gnati dalla nostra lappresentanza co 
mnnale, alta quale non mancarono da 
ogni parte parale d'elogio pel modo col 
quale fu tiondùtta questui fcsttl, la quale 
rimarrà imperitura in quanti 
stettero.' 

S. 
CÌTÌi lu(e , 7 dicembre. 

Soolelft operaia. 

Per le prossime elezioni nude rissan-
guare l'apatico, attuale Consiglio, un 
gruppo dioporai, concordali l'altra sera 
propone la seguente l!$ta che io racco­
mando al suffragio dei soci : 

Dal Tona Pietro, agente di commercio 
j>'Orlandi Giovanni, caffettiere 
De Sanctis Angolo, pensionato 
Medves Luigi, fornaio 
Jacnlntti angelo, fabbroferraio 
Questi nomi di persone stimabili ed 

attive non- hanno bÌBogno di 'recla.mì>, 
Chi ha a onore gli interessi delta società 
voti compatta quBlla lista. 

X 

C i v l « l a l c , 3 dicembre. 

Il Comitato'Agrario di Cividale. . ' 
Sorto oon modestissimi mezzi e so­

stenuto da un manipolo di volonterosi 
cittadini, dopo aver lottato contro malie. 

difflooltj^_^j,SloBii?l<fiAgrario di Civi­
dale dei^a't^gi odjtùniierarsi non solo 
tra te pi^'iftiti isn.tì|ftioai locali, ma 
tra i piiX«aUlvi C m # l agrari del re­
gno, coo^^.i^ faaitg/fèds le numerose 
nate di b;^«! perv^ìllta dal Ministero 
d'ttìrrioaUtfriî  Indatlfjii e oamrnerclo, 

feoff ••'• • •" '^ Jio sodalizio ìa, ! 
su9f:iòpp'?itié%,'fe^1K%Ìipo a darne 11 
mila esempio fd'' lo stesso Consiglio, 
:Oomunale 11 qnaln con rcoenta delibara-
ziuno toglieva dal bilancio il sussidio 
annuo di, L. 60 stanziato da .paceocbi 
anni a fàvoire del Comìjlio, a ohe' TJèt 
l'esiguità della somma er.a riguardato 
più ohe altro un sussidio tii'Dratel 

Quest'inconsulta dàliberaziane ohs 
trovasi in aperta condraddtzlone con la 
circolare del sig. Pretétto della. Pro­
vincia racooiuaudante ai Cumuni di con­
correre a gostenéì'o le associazioni a-
gricols, fu generaltnen'te' disapprovata 
tiallaioittadinanza poii.hé, sotto il manto 
di una ridicala economia, si 6 cercato 
di recar danno ad nna nobile ed utile 

. istituzione che torna a decoro diit paese. 
Un tale Voto non poteva trovar, èco 

che nolt'anonimo ciirrlspoude ito dij Ci­
vidale il quale nella fiilria del PriuU 
.del 2 coi'P. noi montrj fa-plauso air.j<i-
cennata deliberazióne consigliare,'sV per­
mette di eoggiungere che il locàl^ Co­
mizio agrario è diratto in siiidoi da' tbr-
nura no'ìatituziona inutile, inoperosa', e 
ohe* il Consìglio farà bene di. toroàrgU 
ed accordare il ^sussìdio solo quando 
questo istituto si ridosterS, a vita no.: 
velia, " • ' ; 

Questo' ingiusto aocilae latl0Ì8,tq •yllla-
namentB contro, un sodalizio,che aerea 
tutti 1 mudi per.allargare-la sua kfera 
d'azione in favore. dell'agricolturaj non 
si potevano laac'iar ^aaa»re sotto silen­
zio, tanto' '̂ìù che implicano ingincia 
verso un benemerito oittudina il ì oav. 
Marzio, de Portis, che da molti anni lo 
presiede con zel^ non comune., . ' -

A smentire l'asserita inoperosità del 
Comizio agrario cividalese, basterà ao-, 
cennare ch'esso fu il primo a probu'o-
Vere la conferenze par gli agrioóltotì 
e per i I maestri facendo poi- stampare 
varii riassunti;, che ogni anno d'ioyerua 
tiene apijrta la scuola saral.e d'agrono-. 
miii ezoòteoùia; che si fobé prombtare 
della iriascìtissiniB, esposiziona provin­
ciale e mandamentala dell'anno 18SS;-
cha curò il miglinramento del bestiame 
bovino ooll'acquistn di scelti riRrpdut-
tori; oh», prese l'iniziativa per 1 acqui-
sto in comune di materie utili alllesér-
cizió dell'agricoltura procurando, non 
pochi vantaggi al soci: ,che patrocinò 
caldamente l'istituzione nel Mapdaiiieoto 
delle società cooperative d'aasicucaziane 
contro la mortalità del bestiame; che 
cercò in tutti i modi di diffondere l'in-, 
sogAamento-agràrio nelle-scuole rurali' 
ottenendo peti taln titolo la medcigtia 
d'argento all'esposizione regionale di 
Verona, la di cui giuria neìiin sua re­
lazione ebbe ad asserire che < il Co­
mizio di Gividale è quello che 'là dato 
maggior impulso all'insegnameiUo a-
grario nelle scuole rurali, serali e fe­
stive, come lo si poteva rilevare .fa-
cilmeute dall'esame.dei documenti eh 

'•'ipostf'al'cbnÓùi-^Of'ihd'biti'ÀlBtmedolle 

relazioni. » 
Credo cha ben pochi Comizii agrari 

possano vantare nno stato d| st^vizio' 
coma quello 'dì Cividale,'Che'non tra-i 
sciìra occasione' alcuna pei' esplicare la 
pròpria attività, méttend'o:iu operai tutti 
i, mezzi modesti di cui può dispol̂ ro. 
.. Ma a,d onta di questo, c!è (iellaIgenta 
cattiva ed invidiosa che, ibrae spìnta 

Ora, tutto questo poteva realìMarsi, 
ed'.anqbafacilménte;... se - Raoul avesse 
sole due ore di libertà ì Ebbene, queste 
due ore, abborda inaudito, incompren­
sibile favore del destino I Filippo d'Or­
leans gliele .dava I In verità, dando-
gliijie, ei esigeva da lui un solenne giur 
rameuto che non . cercherebbe mica a 
fuggire, e che innanzi della notta ritor-
nerebba al Palazzo Reale, conducendovi 
Giovanna, £ì glielo faceva giurare sulla 
sua fede di gentiluomo. É Raoul giu­
rava arditamente,- nia noi sappiamo 
ohe, per nna delle migliori ragioni del 
mondo, nn simile giuramento non legava 
punto Raoul. E! d'altronde, foas'egli 
stato davvero nobile, e davvero cava­
liere de la Tremblaya, crediamo ohe 
avrebbe spergiurato senza rimcr.sa, . 

Dopo aver ricevuto la sua spada dal-
l'Uftìzìale, e ringraziato Filippo come 
di dovere, Raoul dovè aspettare più di 
nn quarto d'ora prima cha ai venisse a 
dirgli che la carrozza che doveà con­
durlo alla sua abitazione fosse pronta-
Ora Raoul, sapendo che vi erano sempre 
giorno 6 notte al Palazzo Reale, car­
rozze in ordine, si maravigliava di 
questo indugio. La causa vera glie ne 
fu prontamente rivelata. L'aspetto più 
che sospetto d̂ ' due l.icphfe ohe dove­
vano accompagnarlo, gli fece compren­
dere che il Reggente, quantunque a-
veese fatto sembiante di fidarsi intera­
mente alla sua parata, pure lo faceva 

I seguire da spie . incaricale di sorve-

da deplorovòli mira personali, cerca dì 
abbatterà tutto quanto vi ha di bello 
e di biiono in paese. 

£ . ora però che i . cittadini Doeati, 
tiBÌti in un sólo partito del benessere 
morale.» materiale ,dell^piccola patria, 
alzino la voce e pcotektiuò energica-
meute contro quei vigliBcchI ohe ai ser­
vono d«ll8'pubblica stampa ed appro­
fittano dell'altrui buona fedo cetoando 
dì deitierara persone a cose senza avere 
'àein'meha il cidtàggl'a ìl'eà[iatra II proprio 
nome. 

Vittorio Nvnsi. 

CRONiCàJTTAOiE 
fti'xiunistla. n i r4 ;aMent i , In 

c6ij{òi'itiità''d«l >.'d̂ jireeo< 80 novembre 
1890, è stato pubblicato questo decreto 
reale : 

Art. 1 Gli inscritti di lava dì terra 
e di mare aippartenenti plir r igiene di 
età ad alcuna dalle' classi di' leva po-
Bteriori u quellii del 18BQ e stati di­
chiarati renitenti, iqa.i|i «i trovano al­
l'estero par ìscopo Ili. isiruttiaue, educa­
zione, benéfióenza a par esploraziom 
Bcientifichn,'pei:6h& siano ammansi al go­
dimento dell'amhistia'daNoi oonceduta 
Aol citato Xostro dsoreto, dovranno rien-
traire nel Regno,» .parsanalmente pre­
sentarsi, sa ineòritti della .leva di terra 
airàutotìtà di' leva del rispiittivo olr'-

•ot)'tìdai:io;-8 BB iscritti' alla lèv* marit-
-tima,. alla''capitaneria diportcdÀI pro­
pria, compactimBiìto, par l'adafapimento 
di qtianta la l̂ ^ î ,di lava, presorivono. 
. La. preseutazión'e degli anzidetti in­

scritti alle rispattive loro siìtórità di 
leva, dovrà-dfféftttarsi éìitra'il tèrmine 
di set mas) sa -trt^anai in Saftipa, e 18 
mesi se fuori dl:!E!arDga. 

Essi dovraijno'inoltre esibite uu'at-
testazibpe ohe dovrà ess.ere rilasciata 
dai i;égi Cpi'isòU all'eBlerb, da cu' risul-

''tlnò il'luogo é la data tiella lóro par-
teoza, nonché la circostanza che la loro 
dimora fuori dello Stato abbia .avuto 
per aggotta uno degli,seppi contemplati 
nell'articolo 3 del citato nostro d,)oreta, 

Art' 2 — 'Traacoral i térmlrii 'atahi-
liti nel precedente artiòolo' sènza che 
ì renitenti anzidetti ai' siano ooatitaiti 
perBonalmentdf si intenderaano deeiduti 
dal beneficio .deiramnìstia. 

I l >< £ t - t o r n a l e d i GillutA » e 
Toit . nKitralM. Binogna proprio ohe 
per il, ffiornale. di Udine - l'onor Mar-
zin sia qualuha cosa ''di sacco ed i m 
violabile, se'è andato sa tutte la furie 
parche' in nnn dei niimeri decorsi ab­
biamo aemplicemente riportato da altri 
giornali, Gasare il Marzia atesao il de­
putato, che nelle re,c.<)nti olezioni, rac­
colse il minor numera di .voti fra tutti 
quaiitl gii eletti. 

Del resto a provare ohe non dovsasi 
imputare •%: noi il grave delitto di cui 
01 accusali giornale di via Savorguana, è 
venuta in buon punto la lettera dall'e­
gregio avv. Fórherà,' che all'indomani 
della pubblicazlduo àaXl'incriminato ar-
tiooló riguardante il Miirzini abbiamo 
stampato. . i , -̂  • . 

Del reato, parli chiara il nostro con­
fratello, oi faccia cioè sapere sa gli a-
mioi, del suo, cuore debbano essere al-
'trettanté'maestà verso la quali non sia 
' neanche ammissibile' la. discussione e 
.meno che mano poi appauti o. critiche di 
. quai.aii(8i Bort,̂ . / . ,,.„ 

Iti^n() a codesto, puntò forse che la 
democrazìa dei moderati, vprrebbs con­
durci?;;'.. - ' ; ' 

gliarlo, ed, all'uopo,,di reprimerlo., Ar­
rivando di faccia, all'atrio della casa 
che abìiavii, ei notò iina certa quantità' 
di passeggiatori le cui fisouòmle, 'OOn 
meno sospette,' palesavano ohiarainente 
a quale onorevole classa della società 
eglino appartenevano. Ciò non mo)$)aiò 
in nulla R^oul, che possedeva una col­
laziona di mazzi infallibili per sfuggire 
a tutti gli spioni della tèrra.' Ei entrò 
dunque con passi rlBolnti nel cortile e. 
sali risolutamente la gran scala condu­
cente al primo piano. Il rumore di un 
passo vaoillaute Tispose al suo' colpo 
di campanello La porta si apri, e'Gia­
como, col viso somposto, rosso o gonfio 
dalla lagrime abbondanti ohe , tuttavia 
versava, apparve auUa soglia. Alla 
vista di Raoul, gettò nn grido, di stu­
pore e di gioia, e dimenticando total­
mente la distanza che separava ii aervu 
dal padrone, ai gettò nelle braccia del 
signor de la 'i'remblaye, stringendola 
ai petto con movimeut! appassionati, 
ed esclamando con voce interrotta ed 
appena distinta ; 

— Ab ! siete v o i . . , siete qunqda 
ben voli,,. Il mio padrone, il m o buon 
padi'one . . , credeva non più rivedervi I 

Profondamento commosso, ad onta 
del suo abilnale aoellioismo, di questa 
tenerezza sì sincera e si espansiva, 
Rioul strinse o-irdialmente la mano 
del suo cameriere, poscia, gli disse : 

— Grazie, mio buono Giacomo l tu 
mi ami, od io del pari ti amo!,,, Adesso, 

non perdiamo nò minuto . . . non pos­
siamo sfuggire .il pariglia ohe ci mi-
daccia'cha par la lestezza. Chiudi questa 
porta,' mantrs io. corro da mia moglie... 
' : S già RÌOHI avea fjtto , duQ passi 
verso riuterop. de|l'appartamento,. cha 
Giucomo il fermò, ed abbondanti la­
grime ricomiùcia'ròno a sòorrorglì sul 
'V'iso; ; 

— Ma ohe siguìfica questo '? domandò 
R'ioul, agitato, da un sinistra prasenti-
meuto. Perchè m.i arresti ? Perché que­
ste iagriiuè? Che é sucoéuso quU Una 
sventura, focaa? 
' .— Signor cavaliere,., balbettò Gia­
como, siguor cavaliere, madama.... 

— .Ebbene ?, 
— Non ,la cercata. 
— Non cercarla, e perchè ? 

'— Ella non é più qui. 
— Oh I mio Dia 1.,'. esclamò Raoul.,. 

Ma do.ve è mai ? Dove ? 
— E partita . . . e giammai,. . giam­

mai, coma ella ha detto, non ritornerà, 
— Giacomo 1 Giacomo I gridò Raoul 

dì cui un convulsivo ' tremito agitava 
tntte le membra, panai bene a quel 
che dici "ì 

— Oh li mìo padrona,., oh mio po­
vero padrone . , ohimè 1 ho detto la ve­
rità....Madami é partita poi troppo 1... 

— Ma ciò é impossibile l . . . si . . . 
impossibilet... Non è vero ch'é impos­
sìbile ì Ma rispondimi, Giacomo, rispon­
dimi una volta I 

(Continua). 



IL FRIULI 

Eleseianl CemmiercInH. Risul-
iato detta votazìono di ieri nolte tre 
Bezioni di Udine. 

Inscritti 1133, votaiiti 183 . 
OEtenero maggiori voti i eignori: 
1. Minìsini Francesco voti 1S8 
Z. Kechier cuv. Carlo » ISO 
3 . dal Torso nob. Antonio » H 8 
4. Deganl cav. Oio Batta » 143 
5. Cospetti cav. Luigi » 137 
8; Telllni Edoardo . , o 134 
7,. Ooifano Giovanni ' • ' • ' ' •» 1 3 1 ' 
8 , Factnì cav. Ottavio » I S l 
9. MicDli-Tosoano Luigi » 116 

10. Antonini Giacomo » 79 
l i . Corta Romano > 17 
12. Laccliin Giuseppe » 0 
13. Mnnoitl.Gitì Batta » 9 
14. Cantarutli Federico » 8 

altri. 163 con minor nHiaoro di voti, 

A c c a i l e m l n «SI U d i n e . Nella 
seduta ch'ebbe luogo sabato sera, il pre­
sidente Measso lasciando il seggio al 
suo successore, cnv. Celotti, con poche 
ed acconcie parole ricordò (juanto l'Ac­
cademia abbia compiuto nel passato 
triennio e bene augurò dei suo avvenire, 
perchè affidata alla direzione dotta ed 
intelligente dell'illustro medico, a nes­
suno secondo per affetto alla coso patrio. 
Dal canto suo, il Celotti, dopo aver 
l'itigraziato i ooìleghi ohe vollero dargli 
t<n attestato di alta fiducia, eleggendolo 
a loro presidente, promise di adoperarsi 
validamente, afflochò l'Accademia con­
tinui a progredire coi tempi e ad 
ossero un centro di coltura per la pio-
cola Patria, Ebbe infine la parola il 
segretario, prof. Marchesi, il quale rias­
sunse lo splendida lavoro del s. o. dot­
tor Federico Braìdotti sull' acqua po­
tabile in Udine e fu largamente Ube-
berale di largii! encomi all' autore. 11 
Braidottl infatti con molta erndiziono 
dettò la storia dei vari tentativi fatti 
dalla città nei secoli - antecedenti por 
ottenere In copia acqua perenno e sa­
lubre, e riusci in tal modo a riempiere 
un'importante lacuna di storia paesana. 

Wtlak m i l i t a r e . Carola, ospitano 
di fanteria in posizione ausiliaria di Vi-
eensa, à richiamato il 16 dicembre in 
servizio temporaneo qa»le consegnatario 
del magazzino del battaglione degli al­
pini, di Pieve di ('adoro, 

I sottotenenti fanteria di complemento 
' dell'eseroiti) permatente, Loschi e Pit-

tiaui, di Udine, passano in tale qualità 
nella milizia moliile, 

II soltouf&ciale Turba Apollinare, è 
nominato eorivano locale al distretto di 
Udine. 

M a e i i l t r a « o n c l t l n d l n a . Da 
due giornali italiani, che sipnbblioano 
in Egitto. It Missaggiero Egiziano e 
la Capitale, apprendiamo comi con 
grande solennitiV sia avvenuta al Cairo 
la premiazione degli alunni di quelle 
sonole italiane e come i risultati at­
tenuti promettano ad eaae il miglior 
avvenire. 

Hotiamo poi con soddisfazione che 
direttrice delle scuole italiane al Cairo 
è la concittadina signorina Virginia 
Grassi, la quale anche lontana dalla 
patria, sa farai onore e mettere in ri­
salto le sue belle doti di mente e di 
cuore. 

ìjV: nac i t re I n i l u B t r i r . Sappiamo 
e pnbbliebiacDo con piacere, che di questi 
giorni, il. nostro, industriale ad egregia 
amido signor Donato Baatanzetti ebbe 
un importantissima commissione dall'A-
bìssinia in meccanica e fusioni, I nostri 
inllegramenti per la nuova prova della 
sua intelligente attività e della rino­
manza dei Buoi stabilimenti, 

. O r « h l o n i b ig f l l c t t i f t i l a l l A 
Médole, oomnne'deila provieoia di Man­
tova, l'altra notte furono arrestati tre 
indiviiltii ' del bresciano, i quali avevano 
colà spacciato o.tentato di spacciare un 
biglietto da'L. 100 della Banca Nàzio-
nalei; 

I tre arrestati furono trovati possea-
sari di una vistosa somma di danaro, 
forse prodotto dal loro illecito commer­
cio, uonohò di alouni biglietti da L. 100 
falsi' tatti eolia creazione 19 gennaio 
ISStì, serie 208 e 228 e colle lettere 
B. 0., P. 0. e R. 0 . Inoltre furono 
loro sequestrati motti biglietti di Stato 
falsi, tutti della serie 034920 e coi uà-
meri 4 U 0 444, 

C « 8 e { l o s t a l l . Si porta a cono-
scensa del pubblico, che in seguito a 
disposizione ministeriale, la looale Dire­
zione delle Peate, ha determinato che 
dal 10 corr,')nte, nelle ore serali, dopo 
la chiusura dell'uffizio di cassa, l'uffizio 
delle raocomaudute, oltre il pagamento 
dei vaglia telegrafici venga autorizzato 
anche alla vendita delle uartolinevaglia, 
nonché all'emissione dei vaglia telegra­
fici. 

Dal l o in poi quindi, dulie ore 4 alle 
8 di sera nei giorni feriali, e dalle 3 
alle 8 nei giorni festivi, il pubblico po' 

r̂à presentarsi agli sportelli dell'nrfìzio 
^aoconiandate per comperare cartoliue-
yaglia, por far omettere vaglia telegra­

fici e per esigere It pagamento tanto di 
cartoline-vaglia, quant" di vaglia tele­
grafici. Alttuttanto potrà fare dalle 8' 
alle d ant., di tatti ì giurni. 

P a n d o f M o i t l o . Questa mane cir­
ca ad un'ora in Via Cortazziz accadde 
un vero pandemonio. 

Da una casa uscivano e rientravano 
diversi individui, suonatori, militari e 
borghesi, gridando a squarciagola, e 
a quanto paro ilimotlvoora ohit'chRi la 
femme. 

La gelosia devo essere stata la 
causa, perchè in quella, casa abita una 
seguace di Venera, ed il pandemonio 
durò a lungo e gli abitanti di quella 
via devono cortamente avere mandato 
dei moccoli all' indirizzo di quelli che 
devono e non sanno provvedere. 

Dalle grida confuso, a quanto pare ci 
deve essere stato anche un po' di rissa, 
p.irole oscene poi uscivano da quelle 
bocche bollenti di eplrito,,, di... vino. 

A! signor Vincenzo d'Esto proprie­
tario di quella casa, fanno appello I 
sottoscritti acoioohé simile sconcio ab­
bia a cessare. 

Diversi abitanli 

O^AXraulu . S'ibato decorso verso 
nn' ora pomeridiana mentre il pittore 
Iialion Mm-aìlli lavorava, su un arma­
tura esterna provvisoria, nella cast del 
signor Pietro Valentinuzzi, strada di 
oiroonvallaziDne tuori porta Venezia, 
una tavola dell'armatura si spezzò ed 
il Marsìllì preoìpitò a terra dall'altezza 
di circa cinque metri Si contuse in va­
rie parti del corpo, ed all'ospitale civile 
si fece medicare dulie ferite; riportate 
alla testa. 

Ci sembra che le armature dovreb­
bero essere fatte con maggiore precau­
zione, a guarentigia delle sicurezis,< per-
nale, e che chi è colpa della uisgrazia 
abbia a rispondere di oonformltà. 

D u t t l *erp«t tu i i In u « q u n . Ve­
nerdì aera la Perpetua del Parroco di 
Feletto Umberto, una vecchia dì set-
tant'anni, andando ad attingere acqua 
in un vascone esistente nel cortile, vi 
cadde dentro, e senza il pronto intervento 
dei famigliari, che la cavarono di là, 
vi sarebbe miseramente annegata. 

I>MO c a v a l l i I n v e s t i t i . lersera 
duo cavalli ohe tiravano un carro, 
condotti dai propriotario di Beivars, 
di ritorno da Udine, presso Chiavris, 
furono investiti dal treno della tramvia 
Udine - S. Daniele che non furono in 
tempo di evitare. 

1 cavalli riportarono tali lesioni da 
essere resi inservibili e quasi di doversi 
uccidere. 

( J n u c u o v a m o i i a n a s s i a n e . 
Ci consta positivamente ohe quest'oggi 
una ragazza udinese, anche contro la 
volontà del propio padre, certa IS. C, 
ha preso il velo di monaca nello isti­
tuto di Santo Spirito in Via dei Gror-
gW. 

Ohe noi sappiamo, c'è una legge in 
Italia ohe ha abolite definitivamente le 
corporaKioui religiose, e perciò richia­
miamo l'attenzione dell'Autorità politica 
su questo fatto ohe appunto sostituisce 
una aperta violazione della legge. 

A t t a «li K r a s i a . Fregati, pub­
blichiamo, dichiarando che non aocel-
taramo più articoli sull'argomento, 

• Rimanendo sempre fermo negli ap­
prezzamenti alteriormente da me fatti 
circa l'autore della critica riguardante 
l'ultimo trattenimento dell'Istituto Fi-, 
lodrammatico, dichiaro pretta calunnia 
in voce artificiosamente sparsa eh' io 
mi sia rifiutato d'accettare una partita 
d'onore impostami. 

Kon f'iccio nomi né pubblico docu­
menti onde graziare nn individuo che 
l er la sua viltà meriterebbe trattamento 
ben diverso. 

Battistig Romeo. 

" A.I v l a r d i o o d< I n v e r n o , , 
Birraria-Kestaurant • Al Friuli •. Mar­
tedì, venerdì i domenica d'ogni settimana 
avrà luogo il concerto istrumentale. 

tTfl ic io d e l l o a l a t o c i v i l e . 
Bollettino settimanale dal 80 no 

vembre al 6 dicembre 1890, 

Nascile. 

N a t i vivi maschi Vi femmine 7 
„ morti „ 1 „ I 
„ eeposti „ 1 , 4 

Totale N . 26 

Morti a domioilio. 

Maria Romanetiu-Pravisano, fu An­
gelo, d'anni 80 , contadina — Sauto 
Cantoni fu Antonio, d'anni 36, agri-
oolt ire — Maria Dariss ino Pradolini 
fu Gio, Batta, d'unni 44 , contadina — 
Carolina Masutti-Mesaglin, d'anni 89 , 
casalinga — Pietro Ciabmi fu Franoesoo, 
d 'anni 44, fabbro-ferraio — Aur,>ra 
Missiu di Pietro, d'anni 1 - Friinoesco 
Ferugl io fu Domenico, d'anni 6 1 , guardia 
campestre — Luigi Minotti fu Luigi , 
d'anni 28 , falegname. 

Morti nell'Ospitale aivile. 

Margherita Climi di Antonio, d'anni 
16, a.'t8Jtt0la. 

Totale N, 9 
dei quali 1 non appiirietaente al Ci>mane 

di Udine. 
Matrirnoni, 

' Att i l io MIloReo, fabbro, con 'feres» 
Veriolo, setajuula — Antonio Driussi , 
agricoltura, con C:iterina Zanella, con­
tadina. . ; ' -• :.' 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Giovanni Battista Mercante, calzolaio, 

con Emilia Berletti, oucitrioa —• Gio­
vanni Battista Oégano, agricoltore, con 
Maria Modotti, serva —, Angelo Zilli,, 
falegname, con Maria Da- Simonis, sei 
tuinolB. — Doraettioo Apro La Pietra, 
falegname, con Amalia Baian, casalinga, 

K l M u o è pr»r«t t» In p i t t r l a 
Si i l i . — B gli italiani lo sanno a per­
fezione I Basta ohe nn rimedio non eia 
fatto in Italia perchè venga accolto col 
massimo favore I Poco Importa che serva 
a nulla, ma la scatola dorat:i ed il nome 
Btraniero vale tutto I Lo smeroio copio­
sissimo ohe da vari anni il Oott. Maz 
zolinì VI facondo delle sue Pastine cli^ 
more. Infallibili nelle cure nelle tosai 
reumatiche, afonie, raucedini, reumi di 
petto, e malattie ftìflammatorle della gola 
a delle tonsille, delle gr^ng'ive e; nelle 
afte provano incontestabilmente la loro 
efBcadhi, Le richieste all'asterò' vanno 
crescendo, eppure ancora si deve vedere 
fra noi ohi si serre, nella cura di dette 
infermità, di pastine e di rimedii fore 
stierl 0 di qualche noviià ohe sorge da 
un momento all'altro, ni solo scopo di 
speculazione e percui di problematica 
preparazione a spesso dannosi, pnrchò 
il più delle volte conteng>taò oppio o 
suoi preparati, che par.ilizzano lo sto­
maco e favoriscono l' iperemia cerebrale 
senza apportare niun vantaggio alla cura 
della malattia, per la quale sono pom­
posamente decantate. Per cui ohi vuol 
essere corto di guarire con prontezza e 
senza danni maggiori della propria sa­
late, faccia uso solamente delle pastine 
di mora del dott. G Mazzolini ohe si ven­
dono in scatole a L, 1. avvolte da car­
ta gialla flio|,raaa con marca di fab­
brica depositata, 

Doposilo uuico in Udine presso la formi-
rio ili li. COMESSAfTl — Vendi», far-
insfia BDTNER, alla Croce di Multa, far­
macia Keiie ZAMPIRONI ~ Belluno, farmacia 
l'Ont'IlLLlNl ~ Trioate, farmacia PRIiN-
DINI, farmacia PERONITI, 

F a r i n a a l i m e n t a r n p o i b a n a -
l i l n l . Lo brave madri di famiglia sono 
avvisate oba presso la premiata pastlc-
oaria dei fratelli Dorta e camp, Udine 
In vi,i Kercatovecchio; trovasi la tanto 
rinomitta farina alimentare pei bambini 
Kinder Hahrmehl.. 

Questa farina ohe in Germania 
6 universalmente adottata per la nu­
trizione dell'infanzia si compone di ot­
time si'stanze nutrienti, come ne fa fede 
l'attest'ito rilasciato ai signori Dorta 
dal cav. Nntllnn, Direttore della stazione 
sperimentale, al quale fu sottoposta per 
l'esame chimico. Già il medico D'Ago­
stini la fece adottare alla propria clien­
tela uou ottimi risultati. 

Si viiode in isoatole da L. 2.50 
Pres IO la detta pasticceria trovansi 

pure gli squisiti biscotti, uso inglese, 
della ditta A. Donati, Roma. 

<Slu«'Ppi ' ' V i d o u i , 
Questa mane, dopo brevissima ma, 

lattia mori Giuseppe Vidoui, sarte co-
nosciutissimo a Udine, 

Aveva circa sessautanove anni, Fu 
un perfetta galantuomo la cui vita fu 
spesa tutta nel bene. 

Fu un valoroso, tanto che it suo nome 
è ecritto nel libro d'oro che ricorda i 
difensori di Venezia del 1849. 

Alla memoria del povero Vidoni, 
mandiamo l'omaggio di un rimpianto, 
di nna lacrima 

Vn'aMioo 

Batrualont <l«)l HcKio Lottfo 

avvenute il 7 dicembre 1890. 

Venezia 54 89 37 80 S8 
Bari 77 87 89 80 66 
Firenze 19 S9 49 41 47 
Milano 4S 73 49 47 58 
Napoli 73 37 68 13 64 
Palermo 60 67 51 1 28 
Roma 64 21 27 36 6 
Torino 48 25 26 60 38 

L l ì S T i r V O DELLA R O n " ! } , ! 

VENEZIA ò 

Read. Italiuia 6 'l'aai. Iggnn 1891 
„ 5,/, god. llagl. 1890 

Ajtieuii Banca NsjiioDalo. 
„ Banca Venuta ex di id, . , 
• Banca di Crod, Veli, nomtu, 
« Sociatà Von, Coatr. uomln. 

Cotonitlcio Venaz. Bue apr. ' 
Obblig. Freatito di Venwi a premi 

da 
93.68 -
DS.8a,-

- 1 — | -

H e o n t l 

BasM NMlonaln 1 •/>-
Baniso di Napoli 6 '-', ~ Intensi! >n antlai • 

pationa, Randila 5 •/, e titoli garantiti dalte Slato 
«otto forma di Conto Corr. tasio 0 Va-

a viat» a Ir* mMl 
Cambi 

Olanda . . 
Onrntsh, 
Froooìa, , 
Belgio, . . 
Londra. . 
8v]»eni, , . . -
'Vienna-"TrtM,'6 
BanooQ, a'a«tr,j 
PaoidatSfr.l 

ii«mta —,— a da 

8 - iòr;7 loTsó 
liÙO 

\ì 'h »!Ì0 2BM Sài 
i — 
6 - . 

i -
mìis •J^-,*U> — , J M 

138.05 

SS'SS 

fonmoé 
Rend.. e 
Ketid. flna 
A L F.Med, 

• • Mar. 
CKÌ. Mab. 
BtiunNai. 

" Sulla 
Credito Mar. 
Banca SooQ, 
Bantu Tiber, 
Comp. Fond. 
Caaaa «ovv. 
0. V, i. FVan. 
»3m.». honà, 
Ban. Torino 

GENOVA 6 
Rend, 5 0|o 
A.Ban,Nai, 
Cred, M. Ilal, 
Fair. Marid. 

• Medit, 
Navig. Qen. 
Banca Oen. 
liaffln, Zuec. 
Soaietà Ven, 
C.v.B. Pran, 
• > » Loud, 
q > M Qatat. 

'^-I^MA .6 
k l , SOfoo, 

• por fin. 
R, Ital, 30|0 
Banca Rom, 
Banca Gaa. 
Crod, Molj. 
A. Ferr, Mar. 
A. S. A. Pia 
A. S. Immob. 
Parigi a 3 m. 
Londra * 

BERLINO e 
Mobil. 
Auatriacba 
Lombarde 
Band. Ital. 

LONDRA 
Ingioi. 
Italiano 

MILANO 5 
Read. e. 

B » n e 

fi5|85.— Rtnd. flaa 
.B t̂Bi—Maditor*. 
StiO GO,— Banca Qait, 
708 
mi 

1655 

107 
4B 
ali 

101 

432 

«6 
1650 
BiiO 
703 
607 
382 
448 
847 

loi 

-^Lanif, Etoai. 
•—.— Cot. Cantoni 

.--Navig. 6«n< 
,— Raf, Zncch, 
-,— Sovventioaf 

—— Soc, Vonoti 
—.—,ObW, Morid, 
—,-^| . nuove SO|o 289; 

JS06-- . - -
- t S O — 

5lll —.— 
440—,— 

«la—.— 
113 6 0 . -

—.—Fran. avlata 
20,— Lond. a 8 m. 
'3S.— Bori a viato 

a a mcaì 
Meridionali 

FIRENZE 
iRond. Ital. 
Camb. Lond, 

ftO, 

20— 

loi eo,— 
«6 89,— 

184 10.— 

94 81.-
2S:39.— 

Francia 10ll-'i7. -
A. Ferr. Mar. 692 50. 

* Mobiliare 
VIENNA 9 

aa.— 
87. 

17i— 

50.-

87. 
S4.— 

70.-
50.-
70.-
7S.— 

15/10 
5/8— 

80,-

St!) 
IS'J W . -

76. 
0 3 0 | - , -

9 1 0 5 , -
tì'-tO.— 

116 SO.-
'88 15—, 

9r..-

Mob. . . . . 
Lombardo 
Anatrìaoha 
Banca Hfu. 
Napol. d'oro 
Olia Parigi 
0, ta Londra 
Rond. Auit, 
Zecoh. imp, ' 

PARIGI 5 
Kend.F.SOiO 9 5 ^ 
Bond. SOio »°?^" 
Rend.50io lOi 36— 
Raad,iUl 9 3 5 , 7 -
C'ia Londra SS 3H-— 
Ooot. inglese 05—•— 
Obb.ferr.iL 837i---— 
Camb.iUl. l»/-* 
Blnd. turca le,^'-— 
B«.l. di Parigi 837l---— 
Ferr. tunia 49300,— 
Prestito agii, 483'J-— 
Proa, «pag, oat. 74 "L— 
Ban.dHcoij. 66»'—•— 

ottomana 60750.— 
Cred.iònd. 1 8 9 0 - • 
AI, Suea 8338 I  

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO e 

Bandita italiana 34.68 aera 94,69 
Napoloonl d'oro S0.15 

VnfflNA 6 . 
Bandita austriaca (carta) '88,95 

id: id. (arg.) 88.45 
id. Id, (oro) 107,75 

Londra 11.65 Nap. 9,15 

FABIO! 6 

Chiusura della aera 
Manchi 1!07,9 

Ital, S2,9S 

Proprietà della tipografia M. BAROUSCO 
BujATTi A L E S S A N D R O gerente respvns. 

SOCIETÀ REALE 
di 

Assicurazione matua a qaota fissa 
eni i tro 1 d a n n i dcKll I n c e n d i « 
do l i» SQjnpplo d e l ( K X lisoo, d e l 
fntnainé 0 dc | | l l a p p a r e e e h l » 
VMpore. 

Fondala nell'anno 182'J 

premiata con medaglia d'oro di prima 
classse all' Esposizione {{azionale 1884 
in Torino 

(«Ette soviALK IN vomivo 
Vìu Orfane u. 6 (palazzo proprio) 

Il Consiglia Generale nell 'Assemblea 
del 31 maggio p. p, in Torino, approvò 
il bilancio del 1886, esercÌKÌo 60.» man­
dando applicarsi al fondo di riserva 
L . 33'3,6U6.ò3, ed in distribuzione ai 
Soci dal 1 gennaio 1890 L. 1 7 1 , 8 8 3 . -
cioè il 5 p o ' cento sulle quote 1889, 
oltre l'esonero della tassa govrnaliva. 

L a Societit assicura le proprietà ci­
vili , rusticbe, commerciali e industriali. 
— Accorda speciali riduzioni pei fab­
bricati civil i . — Concede facilitazioni 
alle Pruvincie, ai Comani, alle Opere 
P ie ed altri Corpi amministrativi . — 
É estranea alla .-peculazione. 

L a Società ha un annno provento di 
circa quattro milioni, ed un fondo di 
riserva effettivo di oltre sei milioni: 

L a media annua dei Ilispai:ii»i ripar­
tita ai Soci neH'nltimo decennio am­
monta al 16 per cento. 

L'Agente Capo 

Scalii Vittorio 
Udine - P iazsa del Duomo u. 1. 

Banea di (Idlne 
Anno XVIII I80 Bseroiito. 

VjLViirAi,« Soeuki,* 
Ammontare di n. I04'70 

Alieni a L, 100 , . L. 1,047,000.— 
Yonamenti dn eSettuiire 

a saldo 5 decimi. , > ' 683,600.— 
Capitale eOcttivamente ver- • ".• 

sato ." L. 523,600.— 
Fondo di riserva »';2Sftll5.70 
VotSà militate .- »- é;070 S9 

Totale . . r i , 761,686.18 
Op«rMil«nl ordl i i i tr le 

d e l l a Bianeia. 
Riceve denarq in Contò e n r r r n t e 

Trattithro córrispandsodo l'interasse del 
3 1|8 DIO con facolth al correntista di di­
sporre di qualunque somma"! vista. 3 S|4 
dichiarando vincolare larsonima almeno sei 
mesi. Noi versamenti in Conto corrente vor-
rnnno accettate -sema per<)Ìto Id- cedole 
scarlute. 

Bmette III tiretti di niapari t l l» cor-
rispondeiido l'interesse del.4 0|0 con facoltà 
di ritirare fino n L, 3000 a vista-P^r mag­
giori importi occorre un ' préwisb' di un 
giorno. 

Gli intere») som netti iftt rt'ccUtxa mo­
bile e capitalinaiiili alla fine cCogni temettre. 

Arcorda.<ntpei|iasloMlaapra:.a)carte 
pubbliche e valori ÌDdnstriali,-..&) aeie greg­
gio e lavorate e cascumi di aeta; e) certifi­
cati di deposito" merci. 

Sconta Citinbliill almeno a doe firme 
con acadenza fino a set mesi. 

Cedo le di Rendita Italiana, di Obblî a-
lioni garantite dallo Stata « titoli estratti. 

Apre Creduti l a Cnnto «oiri'ente 
garantite da deposito. 

Bilaicia immediatamente.. Ait«ecnt d e l 
Uanetì di Napoli su tétte la pt^te del 
Regno, gratuittmente, . 

Emette A a a e f a l . » . v i s t a ( e l t i q u e a ) 
sulle principatipiausdi Atnitrlt,,Wrmn-
c<a, Germania , I n c h l l t e r r a , Ante-
r lea . , 
• Aeiiuist» e vende Va iar l e VKoll In-
duntrlal l . 

Riceve Valori l a Caatodla come da 
regolamento, ed a richiesta Incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. ' 

Tanto, i valor* dichiarati che i pieghi 
suggellali vengono coHoooti ogni giorno in 
speciale Depon l tor lo recentemente co­
struito per questa tervùto.. . . ^ 

Esercisce l ' l iaattorla di Udine. 
Rappresenta la Sodieti l'Aueoa-a por 

Assicurazioni sulle Vita. 
Fa il serviaii di Cassa «i corronlistì gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale esereitlo 
di Cambio V a l u t e (Contrada del Uonte. 
può assumere qualunque operaiione analogâ  

rt.'D A f T C ! inviando biglietto 
\XSS*JAh*>» i\ visita, la.ditta 

f r a t e l l i B K H V O N ! ! , S U i a n o 

Via Sempions, 4, apedisoe catalogo iilu> 

etrato delle 

CONSERVE ALIMENTÀfiI 
Patos di foie grae, Patea di Pernici, di 
Secoacoie, Allodole, Fagiani, Tordi, 
Carni d'America, Carni icglosl, G-alan-
lina di Bue, Selvaggina, Lingue, Pol­
leria, Salumi, Pesci marinati ed sll'olioi 
Legumi al naturale ed all' aceto, Mi­
nestre « Zuppe, Mostarde, Frutta, Mar* 
meliate, S a l 8 e I n g l e s i ^ Farliie ali­
mentari, ecc. 

A. V. RÀDDO 
fuori porta ^llìalta * Gasa Mangllli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d'ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm.' 
i l i iTIaluKtit 

primaria Casa d'esportazione 
ai garantiti, e genuini Vini di 
Spagna. 
Malugn —• RKadèi-tt — X-eres-

Vorto — AHcniiiis eco* 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna Acqua 
litico, a lcu l i ca . curbonico 
s a x n s a di P e t a n z . (Tlnghe-
ria), uat l -ei i ldomlea e con­
t r o l a difteri te. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina} 
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L'Aqnii dell-' AN'HCIA POW'TIÌ » f P E J I 0 è Walo', férugin^se,, la 
fiiil rlècn di.fepfo k di gas» a per-conseinenza In pii\,,<|p%,é é lo rtìie^lio 
iéWJWrtetB d«i.dèl)oli,jli'AciWiidi'IfE*d oltre,efS "' ' ' ' ' " '̂ -
«Swt» 'In 'quantitài-^itt^nollasidi ìl?0(iafo ,eon 'danno 
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rrvo mirabilmente- noi dolori di stomacd,' nfB.lttttìen di -fegitto, ^ P ^ i ' ' 
,iBniji.ipoBQndrÌ9„.ljilpita7.1oijì di cdoroj .alf^^iotti; nervose;'Wòirragì» 

cni-ifaimaei^ti le ,dflpo»}ti,afln«^0}8ti, esigendo sempre ftct(Via delf'Antica 
• " • • ilo Aoiua Rejsi) e.ohaj ogni Bottiglia abtiia l'eti»betta e 

impressovi - A M ' | ' I C J ^ , ^ « J ^ ^ l ^ . j ! ^ » * ) ! ^ B ^ « J 

'"-•.•; . ;;;• uf^ìtìi?*'E•,§o.tA_m;j;rAi;iÀi ;';•''/ • ' • - ; } ; 
i t . , ' ' ' • • ' • . . r , - i • •( , ' I , , . ] , _̂  .1 , 

: n,1l CiilTè Indìgeno « snperj'ore a-tatt i i i pieparati sitiorn inVentati Mi; , 
'SoMituira il» Ouffé! coloniiile. *r- Non, ó/.una rsofisticnsione come gli altri 
•sttdcé'danei del .jCalT*,. non ,iè vinai ,ibri4% • tniSpelp' cpnje .il c»(6»|iolooriai. 
'P. VaPtl' Catta, ^InAìtrttnn. r ha' neana a n^r^nu naì n,-afHÌ' /,an.ni _ , P , > M IO 
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' ' 'Da i a 3 .chilog. aggiungere Centesimi.sessanta por' paco postale.'" ' 
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j . j ipN S C A M T * ! (Prov.'di,$|(ernÓ!. Fabbrica.'auWizii i" 'di CniTò' 
geno", e di CsHé di Ghiande 'Dolci "di" épógiis. Via 'Ch|etó iSìWr'e. 
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,., _ , MBl^A^, ,ALL'AéQUÀ,-. 'SELTZ 'le' éODA - - ' '̂ ' 
Oentilùs'mó "signor BISLFRJ, ' ; '' ' • ' - • •" 

' • " ' ' I M , ' . . . , ' ' ' i <.-J 

Ilo esperimentato largamente il suo ELISIR.?lì,ERO CllINAj e sono in debito,d| dirle,che,* fsao 
'«è.4titnitee un'-ottima ptopimoiiion? pbr In .cura,delle diverse /eloronemie,!, .quapdo -non (esistono,' .OWRIQJ, 
.malvagie,,» anotumiche irteolubìli,'*; L'ho,.trovalo soprittiijto pialto,,i)tHe,nella '̂Ifro.sij negli esoiìrimeoti' 
nervosi cronici, postimi dalla infenione palustre, ecc. , ., • .•, . ' • ! ' . ' . ' i 

La sua tolleronza do parte'dePo stomaco, riinpelto allé'alir? pVenar'^'zibpi'dl Perlo-China, dS al suo 
eli.wr una indiscotibile preferenza e soperiorità.,. ; ' , , , ,i ', .11' ' _ 1 L ' <•'•>•'{ i-n-n'l 
j , ' - ' ' i ' ' ì / . t'^^f^i'"^)'^^^ 

t,,!„ 'i. ''.l J . i / i 1. Ù . A ' J U ^ . 
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,,, / ' • ;,"."|]!«'('"gKi»|[_«fcA.j .... „ , ,, 
' Pro/'.,,à'j,$|in''9^,.;mapè|ll»|a, déii'lfjftj'V.̂ ^ diiìfafoli, < 

Senalòre'm Regno. • ,j i.,., i i-.,-
pasti ec["qWord defWermoulh. \ • '-•' '» '•' '̂  
Drdphiéi'if Ca^e->?M'gébriUi. ^ n.hl'i. .'-..;'i " 
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" " " ' - " ' " COUmllToiK DELLA 

PBHliMBMMi'.RJ GHISA iriWCIf llfCCfflfii' 
' • • • "'"«IO. ' Ì l i iTT) l oé"''l*©ILl 1" " 

/ i , ;.f.«;ij|i(«i,n,iA;, ••.•omfciKA 
Tubi — Candelabri,—.Colonrje 

'/ .^^^EBIjci.uli r - Or)\i!tt)per rior 
ghiere e cancelli — Padiglioni 

fiitr.'-Arjtiaoli da .fabbricati — Da 
giardino — f er l'agricoltura. 

Baldaio di ghisa ,dj poìeiita e'da 
- tóuèato — Pìastrt'''pe'r<iucil!'e 

economiche — Fornelli, fisa>e 
poftftili, ,.. , _ , 

•SsWjdi>qplunqus^rt^ tanto in 
ghisa che in bronzo verso mo-

i'iìjelli,.di»egni a indicazioni 

Motori a vapofé ed idraulici -
C'alilaio'a-vaporo'— Trosinis'-" 
^ioni—..Pulegge —Ingranaggi ' 
— Torthi da 'vino' e' da'poste ' 

' •' - J Pompe di qualunque genere., 
P'dnli — Tettoie — Parapetti e" 
' ttinpieró in ferro. •< • • ' 

]^pianti industriali — îl̂ ^nijo.̂  
, Riparazioiii dì qualunque gener?. / 

"StdsMmà onra''ii'éllii 'eaecnzfoOe •' 
dtf liiVèfi 'à prBz'ii mòaiei.' 
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mEfiSrCATOKE' PI^iyiMGIAITO <pi I,ETWiI1S!.I'I5BBQ.r 

''-'<\ MILANO ' - CJorsVÉix ^^'Ìf''>iì^!rr'Wt^^f^'','; ",-'.' i'',̂ ','.'' 

— "V'exai c o r v c o x x e a a z a . 
• ' I ' 1 l i • . e . . . . i l i h i i p 1 . - . 1 1 , , , . , 
.bello mianoi ajagii^raj ..po^rufijtp solida 

mente) oon-oontprno ijn t6rr6„|VHqt.Oi cimasa 
allaitestieraj ,g«wli.6ygr»^9„ii.osilite, pon ruo-
tclle,,,v8r»ioifttOxft,fuocq,.,deaqB?t9,,.ii8nÌ38Ìmo, 
mogano 'od' oscura 8 iflo.ri,,. psegaggi, figure 
a sbelta,': mbntato jfiolidjjne^teyocp} intero 

.fondo; Solo; fusto h. (89, ftop,elp^tioo a 25 
molle beni'rmbottitOi opperto, in̂  ftBJa mssfl 
con righe rosse L. 42(5Q pop iijiRjìerasso e 
guanciale orina^,vegetale, foderati come l'è-

'la'aliioo, ci'oè.tuSito èoiflllléto, Ii.»66, 
tìl'ijiénaiòtli''; 'lat'gMtóft! nletrF'i O.-BO, lun-

gflezzà'*l'.96, -altezza''spónda'^Ila''itska metri 
• ,60,' Eii'tóedi'l.OB, speSs'Jre oOnt'ò'rWmm. 28. 

'imh'alSSggl'd' a'cciira'tìtóitii ó IV.' 1180, 
'"'Aqniktàhdotlp diie^aél 'rièdeàinjiò'disegno 
si forma! un elegante '«i''9olldb "letlo matri-

,, , , moniale. • ' ' ' ' ' . > ' . ' • * 
Detto Letto Milano da una iwzkk, e mézza,, me,tri 1,25 "'di•'lij'r^liezza ' per'metri 2 di lufifeh'ézia, solo 
I L. 45, con elastico a '43 molle 'h',,65, con "matóraa^o è gaarioiale ' orine 1.80. Imballaggio'L. 2.50. 

i(Prrto assegnato). 
5i spedisce gvaiisi, a chiunque ne, 'faccia riolii'esta il Calalogo genei'até dèi letti 'in ferro, e degli 

' '̂rt1oi?li tutti •pei' uso dóm'estioo. — Le'spedUioni .si esegu iso'ono ' in giornata dietro invio di caparla del 30 
• -per. cehtn, peli'importo dell'ordinazione a,mezzo' vaglia postale o Ietterò,' raccomandata, e del ' restante pa-
''igabrie al ricevere della merfcfe', intes,tati "alla Ditta ÈOUÈO Mangani, Ufildm, Corso '8,' Gelso'; 9. 

. . . >j' - • . 1 ' ' ' ^ ^ . • . . . . . ' 1 1 . i ' 1 ' .  

Oàine 1890.-^ •np;''MWco •BRrdns'o 


